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. Al Bulleltino. Y. Àssoctamne agir.//•.(affari), 
itìanza. Della Società» del ComìtiÊ to, V. ii^^^.agfn/r. ^ 

Agrioollura. Guida per V ir̂ î ^gnaméntO; deiV • , . . . . pj'at^a^ 
1, 9i 28 "^ Della necessità della scienza nell* . . . . . S7 
- ^ M libro d' del 1566, 95. 

Alberi, Cur^ degli ed arbusti, ammalati, 156i. : 
mipendaniènti. Calce, mar.̂ ,̂ ed;altri mezzi migliorMqti, 78. 
tomoniaca. Produzione artificiale dell* , . . . . , 170. 
nimaii. Domiiiaute còsliluzione morbosa degl i . . . . . 160. 
n^uatiot Dell' Assòc. agr. fr,, 52. ^ 
ràtri. V. Macchine agrarie. 
Tatare.. Vantaggi dal farle profonde, 150. 
ssociazione agraria friulana. Atti «1* UHHÀBÌÌJJ Convo­
cazione gen. peli7 marzo, 9; P; V. deiradiinaViza stessa, 
1 7 / ~ Adunanza ^ d 14 febbrajo, 6 -— Gohvtìca-
zioné del Comitato pel 28 agosto, 101: idi pel 27 settóm-
bre, 118 —Seduta di PresidenM 9 febbr., 5; id. 51 ot­
tobre, 177--* Invito ai cessali Direttori per un convegno 
(7;ia^ttembre) sull'oggetto deirammdn(?ó 1859, 105; P. V. 

, 117, id. del secondo convegno (i. ottobre), 155 
Nomitìa dell'Esattore, 65-^ Alle Deputazionî ^ 
prinpipali Piazze di mercato della Provincia per listino me-

! granaglie ecc.̂  88. A f t W i r Qutnto anno sociale, 
1 —rlnvitoyipér offerte di soggetti da innesto, 6 — Bullet-
tìno, 1, 55, 105 — Annuario,!, 52 —Istruzione, 1, 52 

Biblioteca, 1, 8 —̂  Segretario provvisorio, Direltore-
Cassìere^ Esialtore, 57 -^ Ai Soci in ritardo de! versam. di 
contributi, 6,149—Elenco di piante e sementi delVOrto 
agrario, 159 — Scrini diversi risgiiardanii V Istìtuzume: 
Desideri d'un membro del Comitato; lezioni, ce îtri d'a­
zione, resoconti di sedula,.4 —Attività della Presidenza e 
del Comitato, 77,129; adunanza di Comitato deserta^ 109; 
Comizi distrettuali, 150—Orto dell'Associazione, Podere-
modello, 125, 145 — Utili ricordi, viaggio d'un Socio,:l55, 
—•Quattro paragrafi degli StatùliilSS — L'Associazione 
agraria friulana nel 1860, 161, 167,171,189 —Quistione 
d' interesse (AmminiétrazioneV §5; Letti al se^r. 105. 
ti'ofia. V:Bacbi. 

• --*^'. 

d'Ufficio, y. 455. agr.fr, . , ," 
èua. ài cavkiii doî ò la bevanda, 155; " ; ' ! 

. • - ^ L ^ - 1 

• - . - . " *. S ^ ' 

B 
|bi da^set^. Invilo a riferire suiralIeyamentOfdRi .-

~' 57, 55, 75. — Notizie sul!'andamenta in/FriJ|lì,,:55, 
1, 44, 48, 57, 62, 66,. 72, 74^ 79, 84 - ^ Risiiltauzei 
eir allevamento, 109 — C/iinesi: Sunto del libro snl-
Allevamento dei . ^ . . in Óhina, di G. B, Castellani, !25; 
lattati colla calce e col carbone, 55, 106; mortalità at-
jbuita ad atrofia, 60; secondo allevamento^ 95: terzò^ 
9 — Semente di . . /.: denuncio, 8, 60, 76, 96,; 157^ 
<|, 176,184; Commissione per confezione di . . . . 118; 
1 \1862, 158; provvedimenti ; per T avvenute. 119: frodi 
l Commercio della , . . ., 157; modo di conoscere la 
esĉ oJanza della vecchia . . . . » colla nuova, 64, ; 
iografej. Cours d'agricxdture, de GaHparinyVl voi., 56—r 

Mpiodo ^allevamento dei Bachi da seta, di G. B, de Garli^ 
46 — De\Bac/d da seta in Italia, Belasione di G. B. Cuf 
stellani, ^renze 1860, 156, 142^ 146 — Stttdl chimico-
agrommicxml sorgo glicichib. di G, Matiei, 100 ~ CiJ-
fitm miglioktrice, di C. Ridolfi,UO, ~ Il Còntadinel, di 
G, F. Del xnv,*160, 166 — Memorie di agronomia, di 

ililioteca" soci:il\ V. Ass, agr, fr. 
olii. Boniflcazioi> dolio . . !. „ 127. 
oxzoli da seta. %ida dui per la Provincia, 60, 90 

5 

Prezzi d e i . . . . , sulla Piazza di Udine, 74, 76 
Raccolta dell'anno, 75 —Rendita d è i . . . . èsteri in Friuli 
nel 1860, 108. 

Bullettino sociale. V. Ass, agr. fr. (affari). 

'e 
I I •- 4 

Calce. Uso della.:., in agricoltura, 2 •—Nell'allevamento 
dei bachi da seta, 55, 107 — Saggio chimico della , 
107 —• Per ammendamento agrario, 78—• Applicata agli 
alberi per preservarli dalla crittogama, 112 — Effetti dei 
fosfato d i . . . . sopra le terre fertili, 131, 141. 

Canapa, Coltivazione del la . . . . per rimedio contro la ma­
lattia delle viti, 181. 

Capitale agrario. Costituzione del . . . , , 50. 
Carbone. Uso del . . . nell'allevamenlo dei bachi da sera, 

55 - - Fossile; scavi d i . . . . a Cusielnovo (Spilimber-
go), 42. 

Castrazione. Modo di praticare la sulle vacche ; van­
taggi, 184. 

Gassa di risparmio. Istituzione di una . . . . pel Friuli di­
menticata, 156. 

Catechismo. Premio proposto per un , . . . agrario, 160. 
Catrame. Intonaco d i . . . . alle vili per difenderle dalla crit­

tògama, 160. 
Cilindro. Uso de l . , . , sopra il frumento, 152. 
Comitato. V. Associàsione agraria friulana. 
Commercio. Notizie di , , . ! nella Provincia, V. mercuriali 

di grani, sete, fiere e mercati. * 
Commissioni. Per piante gelsi ed altre da frutto, 6, 16 

Per un Castaldo, 24 — Per piantine di luppolo, 176— 
,Per semente bachi, V. Bachi (denuncie). 

Cohca-cavailó. V. macchine agrarie (vàssojo). 
Concime. Dei concimi in agricoltura, 1 ~ Valore dì dìvers*̂  

sostanze per. , . . sotto il t'apporto dei loro costituonti 
minerali, 55-^Materie delle latrine, 12--Ossa adoperale 

., 61 ; fango, spazzature, melma, 62— Modo W a-p?r 
= K ver ; . . . senza derogarlo alla cultura dei cereali, 71 

Escrementi degli erbivori, 98; Urine, 82; gesso, 85 
dell' uomo, 102 —Conservazione del . . . . in monte pei 
campiallil -^ Qual sia il migliore.... per dare una 

jertiii.tà generale ai painpi, 151, 141 — I concinii per­
dutî  155 — dell' uso tli lasciare esposti i lelymi lungo 
tempo sul terreno, 182. 

Concorso. Per una memoria sull' Influenza dell' enfiteusi in 
agricoltura, 160. 

Cpngresso. Agrario in Milano, 160. 
Contributi sociali. V. Associazione agraria fnnlana (affari). 
Crittosaraa. Rimedii contro la . . . . deile vili, 65 — Calco 

contro la, < • 112^— Catrame, 160 ~ Altri rimedii, 126. 
Hi 

ri , 

^ -

Doni. Air Associazione: Peschi da innesto del s. e. A. Co­
stantini, 6; piantine da frutto e maglìuoU dello stesso, 
52 — Semi di vegetali commestibili del corrispondente 
G. B. Castellani, 50 — Magliuoli del s. e. G. B. Carli, 
52 —• Libri del sìg, Haeck, belga, 155. 

' -^ Il pa* Economia rurale. 11 Cortile dell' agricoltore, 69 • 
scolo, i foraggi, i ielami, 150. 

Elenco. Di piante fruttifere e sementi d'ortaglie 
bili presso T Orto sociale, lo9 — Secondo . . . 
dell* Ass. agr. fr., 8. 

Erpice. V. Macchine agrarie. 
Esccemenli V. Concimi. 
Esperimenti. Sulla terra vergine, 154, 
Esposizione. Italiana, arlislicó-induslriale nel 1861, P2 . 
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Falci. SlniniPììii per aflìlare le . . .., 55. 
Fango. Pfr concime. V, (̂ oncî ii. . . ; 
Ferrovia, Sistema ili . . . . a cav̂ lH .fppUĉ ^H?;̂  

rurali, IGO. 
Fiere e mercati. Notizie di. . . nella Provincia,100, |32J76. 
Foraggi. I pennacchi del sorgoturco p e r . . , . , lOO >* ^. 

Economia rnraie. 
fcormiche. Diî truzione delie * . . „ 42. 
Fosfato di calce. KiTelli del , , . . . sopra le terre fertili, 

131, 141. 
Fossile Carbone . . . . scavalo a Castelnovo, 42. 
Frodi. Nel commercio della semente di Bachi da seta, 157. 
Frumento. Coltivazione d e l . . . . .; bisogna lavorar bene il 

terreno pel raccolto che la precede, 151 -^Sfalcio del 
. . . . . . in pHmavera; uso del cilindro, 152 — Panifica­
zione del , 154. 

Gaiette. V. Bozzoli. 
Galline. Allevamento delle . . . . , 158 —Conservazione delle 

uova di , . . , ., 159, 187. 
Gesso. Uso del . . . . in agricoltura, 1, 85. Come agisca sulle 

foglie di alcune piante, e come si potrebbe estenderne 
1' uso varian<lone V applicazione, 97 — Azione del , . . * 
comph'ssa e varia, 101. 

Granaglie, Prezzi medii delle . . . . . nelle principari Piazze 
di mercato della Provincia. V. Mercuriali. 

Grano. La semente del . . . . a file,. 121. 
Guano. Uso del . . . . in agricoltura; surrogato a l . . . . , 61 . 

} " 

ri • 

Insetti. Distruzione dtrgli. . . . nocivi all'agricoltura, 35. 
ai pomiferi, 87; alla segala ed al ravizzone, 160. 

Istruzione. Popolare: Una lezione deifa dal socio ab. L, 
Morassi, 89 *~ Presso T Ass. agr, fr., V. 4s50ciastoM^—— 
Catechismo agrario, 160 — Agraria per le donzelle, 175, 

_ ^ -

L 
Latrine. Materie delle . . . . in agricoltura, 12. 
Lavoro. In agricoltura, 2,9,28 — Campestre dlnverno, 187v 
Letami. V. Concimi. 
Letti. Da darsi agli animali, 107. 
Lezioni. D'agricoltura presso TAss. agr. fr., 32. 
Libri. Dell'Associazione, V. Biblioteca. 
Luppolo, Della coltivazione del.., 86 ~ Piantine di . .,176. 

Macchine. Agrarie (con disegno): Aratro Belgio, 43; Dom* 
basle, Sambuy, Head (sottosuolo). Inglese, 44 — Rmcal-
zante, 50 —Erpice Valcourt, 51 — Trebiatojo Hensman, 
Garett, ,51 — Vassojo, 52 ~ Sgranatoja, 52 ~ Tarara, 
52 — Molino da grani, 52 — Utilità delle . . . . aerrarie, 
149, 

Marna. Uso in agricoltura, 78. 
Mercuriali. Delle granaglie ecc. sulle principali piazze della 

Provincia: L quindicina di fcbbrajo, 8; IL d, 32; marzo 
ed aprile, 56; L mnggio, 46; U. d., 59; 1. giugno, 68; 
IL d., 76; L luglio, 88; IL d., 96, 100; L agosto, 104; 
II. d., 116; I. selleaibre, 124; IL d., 132; L ottobre, 
148; IL d., 156; L novembre, 166; IL d., 175;J. de-
cembre, 188, 

1 Molino da grani. V. Macchine agrarie. 
, Monete, Del corso delle . . . . sulla piazza di Udine, 173. 

Necrologia, Scllpnali dotf. Carlo-Andrea, s. e. e Segretario 
dell' Ass. t£\\ fr., 33, 

Neve. Influenza della . . . . sulla vegetazione, 187. 
Nomine. D' Ufficio, V. Ass. Agr, p\ (atti). 
ISolizìe. Campestri della Provincia, 41, 88, 92, 104, 120, 

124 — Di mercati, V. Commercio. 
O 

Oidio. V. Crittogama, 
Orto sociale. V. Ass, agr. fr. 
Ossa. Adoperate per concime, 61. 
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Panificazione. Del frumento, 154. 
ascilo. Danni del . . / . , 130, 169. 
.àtató)CbuW^feWi^J<yie'.]. .U;f59i ni ' ^ 

Pennacchi, l . , . . del sorgoturco per foraggio, | 
Piante. Elenco di . . . . dell' orto sociale, 159. 
Poctere-ùiodello. V. Ass. agr. fr. 
Pozzi-neri. Espurgo inodoro dei . . . ., 183. 
Pratiche agrarie. In primavera, 31. 
Fremii. Dialribuiti dalla Spcietà agraria di Ca||j 
• Tiuese, il 75. • •" • "' \ "• "'̂ ''̂ ^ 
Presidenza sociale. V. Aks. agr, fr, 
Punieiiìolo, Modo di preservare il frumento 
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Rincalzante. V. Macchine agrarie. 
Risarcimento. Del. . . .del suolo, 47, 91. 

Sanse. Adoperate per concime,ed a nutrìiften|#l ife^ttì' * 
b t i e , 1 . • , • • . • • . • i l e ^'* . Ì Ì ^ | ; A J I J ' Ì . 

ScagUuola , V. G e s s o . . . •{ . -• •• ;• :a0''".ù^mirik 
Sedute di Presidenza. V. ÀSiS.-agr.fr, r ^HWiì^^^nà 
Semente. Di bfichi, V. Bachi. >« Di Ortaglie, V^^tOirsèiaaJe. 
Sete. Notizie commerciali, 42, 5̂9, 64, 68, 74lW,-«0jfe4. 
. 88,96, 100,104, 146, 124,152,146, 156, 
Sgranaloja. Y. Maccbì«e agrarie. 
Sfalciameuto del frumento in primav^ '̂a, 152i ^ 
Solforazione. Applt«;ata all'è viti ; descrizione?aÌe! 

7 — Stesso ai]goraeulo, 55, 56, 71, ISft'M- Prài'Wi 
menti, 175 «-p- Applicata ai vini infetti dM^^i^^i^a 
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Sorgoturco. I peimacchi d e l . . . . per foraggiovi 
Sostanze. Diverse . . . .per concimo," 53 ;sili^ 

che, calcaree; fosfati, ,54, 
Soltotsuolo (aratro). Esperimento di un , . 
Straripamento di fiumi* Il Tagliamento 

ponte della strada ferrala, 21; e dal 
81, 190. 

Strumenti rurali, 38. 
Suini. Animali.. . . a trifoglio,, 42. 
Suolo. Hisarcimento d e l . . . . , Ì7, 91.. 
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Tagliamento Y. Straripamento, 
Tarara. V. Macchine agrarie. 
Terra vergine. Un esperimento su l la . . . . . 
Terre fertili. Efletti del fosfato di calce sopi^Ì;l | 
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141. 
Timpanitide. Della . . • . presso le bovipe, 1 
Trebbiatoi. V. Macchine agrarie. 

Uova, Conservazione de l l e . . . . di gallina, 
coadalè e chiare, 187. 

Urine. Uso dette . . . . in agricoltura, 82. 
^ 
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Vacclie. Castrazione delle . . . ., 184. 
Vassojo. V. Macchine agrarie. 
Ventilabro. V. Tarara. 
Veterinaria. Della timpanitide presso le 

strazione delle vacche, 184. 
Vigna. Nuovo processo per piantare la . . . . 
Vini. Dei . . . . infetti da crittogama; rimedia,'"f^?^' 
Vinificazione. Utile pratica d i . . . . , 128. '-''' ^^'"• 
Viticultura, 7, 35, 56. 71,139, 160, 163, 
Volatili. Allevamento d e i . . . . domestici, 
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DELL' ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIULANA 
^ ' 

: • » ' • • A 4 Ì -̂  -
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Esce due volte al mese.— I non socii all'Associazione Agraria che volessero abbonarsi al Bollettino pagheranno anticipati fior. 41 
di V. n. a. air anno, ricevendo il Bolleiiino franco sino ai confini della Monarchia, - - 1 supplementi ài daranno gratuitamenle. 

IMI 

> I 

Il Bollettino entra nel quinto anno di vitâ  
Più modesto nel formato e in più povera veste si 

- T • ' 
J 

presenta a suoi lettori accennando così al bisogno 
che ha di restringersi nella spesa non però nella 
quantità del dettato. Ci mancano ora molti giornali 
e molte corrispondenze per cui scarso sarà il no-

T 

vero delle notizie agricole d' altri paesi. Ma non 
£• 

sarà poco V occuparsi delle nostre industrie agrî  
cole procurando di ridurle a pratiche migliori, rac­
comandando a chi pii ùtili innovazioni, 
proclamando la necessità d' una maggiore azione, 
e promovendo Ja istruzione popolare., L'ignoranza 
è cansa di miseria: tempo ed ignavia non fanno 

F 

che distruggere : 11 lavoto e più il lavoro int0ili-
gente è benedizione di Dio perchè apporta ricchezza 

r 

e soddisfazione di spirito. L' operosità è vita, è 
dovere delF uomo sociale, è maestra di morale al 

r 

popolo, E noi studieremo sempre di proclarnarla 
quesf operosità benefica di renderla illuminata con 
quel po' che sappiamo e chei possiamo trarre da 
chi più sa e fa, nella convinzione di far opera 
buona, opera da buon cittadino. 

Abbiamo inlartto una buona nuova da darvi 
relativamente alla scuola, Dessa è frequentata e 
dall' attenzione che prestano gli uditori può argo-
montarsi che le cose interessino la loro curiosità. 
Lunedi Giovedì e Sabbaio lezioni d' agricoltura 
pratica : il Mercoledì lezioni sulU igiene e sulle ma­
lattie popolari: dalle 6 alle 7 pomeridiane, 

E in corso di stampa Y annuario anno III e 
iV, nò tarderà mollo evenire in luce. 

Come vedrete in fine di questo numero si 
slampa un 2.*̂  elenco di libri dell'Associazione da 

1 . 1 . 

porsi in circolo per lettura conformemente al re­
golamento stampato nel Bollettino numero 24. 

r 

In somma per parte della Presidenza si prò-
cura di operare per un migliore andamento deU' i-
stituzìone nostra. Animatela dunque o Friulani per 
il bene vostro e de' vostri concittadini. 

PER 
- 1 

l'INSEGNAMENTO D'A&RiCQLTURA PRATICA 
> 

Continuazione dell'articolo HL 
/ t 

>-

Concimi 
h 

. I • -

(T, wu«j, 22, 25, 24.; 

' 

Sanse. 

Meno quelle ddl'oliva e del ricino, le altre si 
porgono a nutvimento delle bestie, e specialmenle 
per impinguare i buoi. In generale i panelli dei semi 
oleiferi, e sopra tutto le sanse d' oliva, dovrebbero 
destinarsi a concimazione degli ulivi. Sono però van­
taggiosi anche pei cereali e pei prali. Prima di spar­
gerli conviene lasciarli fermentare ; e s' intende già 
che prima debbono essere snìinuzzali, anzi polve­
rizzati. 

Gesso 0 Scaglinola. 

È la calce solfata dei mineralogisti, che si cuoCe 
e poi si macina pe' muratori, pe' lavoratori di stuc­
chi, e per T agricoltura. S* è più volte parlato del 
gesso nelle passate lezioni, come di un ottimo disine 
fetlante. E un solfato calcico, quindi consta di zolfo, 
di calcio e d' ossigeno; In grazia delle materie or­
ganiche del suolo è portato via T ossigeno al sol­
fato calcico, il quale convertesi in solfuro calcico. 
Ridotto in lab stato di composizione, presta lo zolfo 

ft 

• • ^ f - ^ . 
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legu-

a quelle piante che lo richiedono a proprio nutri­
mento; vi presta pur anche dglla ccilce, ^e ne sihhi-
sognano j o, in caso diverso, fc talee" rende ^oluìbili 
e per conseguenza assimilabili i silféali che sono in­
dispensabili per la prosperità delle graminacee. Per 
questo modo d'agire del gesso si tede in pratica 
^ornare utilissimo lo spargimento del medesimo sulle 
mediche, sui irlfogh, sulle hipinelle ed altre 
rhinose, le qftali domandano lo V̂ dlfo; e tornar utile 

stabili, ove Jahboiìilano le grami* 
nàcee.Spafgesi .sull'erba tenera, ed è meglio spar­
gerlo in poca .quantità;^.spessq, piull̂ osto che inges­
sai?© una sul volta a larga mano, fìaccomando V uso 
di questo acconciamento in lutti quei terréni ove sii 
d'tjopo di soppérii'e alla détìcieriza del calcare. Il 
gesso non deve gettarsi quando f efha e bagnata o 
dalla pioggia o dalla rugiada, allrimenli sulle goccio­
line avrebbesi concrezionata ia scajola. 

exitì sui 

ì 
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Antichissima pratica è quella dì sparger caĥ e 
sfiorila sopra i campi, ed ai leaìpi nostri più che 
tììSi Seguila dagli OlandéSiv ^àiFriaMesliìtì special-
mente dagl' Inglesi. Nella stagione in cui si pratica 
la chaulage (i Francéài;, ée non lo hanno nel Dizio­
nario, creano il termine ̂ pei; ^ esprimere senza peri­
frasi l'operazione, lo slrumento, la macchina, che 
il progresso industriale iìiverila; còsi dovremmo fare 
anche noi, o almeno essere permesso di. togliere a 
prestilo il termine dalle lingue straniere), scorrendo 
alcune contee d'Inghilterra sembra il paese coperto 
di neve, tanto estési tratti di ̂ terreno sono cospersi 
di calce. La calce è- denoitainata dai chimici terra al-
caiina, perchè è una sterra che offre caratteri ana­
loghi a queUi degli alcali. Dotata di molta affinità per 
gli acidi, porla via F acido sriicico ai soprasilicati al­

ili che eranOi calini del feldispato; questi, da 
diventano solubih in gî â sia della perdita fatta di por­
zióne; dell'acido silicico; quindi la sìlice, fattasi so^ 
lutile, è assorbita dalle piante. Le graminacee (e fra 
queste annovero il frumento, la segala, T orzo, Y a-
vena, e la maggior parte dèlie erbe delle praterie) 
abbisognano di silice per dar nerbo ai loro culmi ; 
e trovandola acconiciameftte preparala, fannosi' vigo­
rose. Ne questo è il:soìo buon ufficio prestato dalla 
calce. Essa favorisce ipotentemenle la decomposizione 
dei frammenti organici che sempre risconIrànsi più o 
meno abbondanti n^l terreno frammenti 
che sen^a lo stimolo della calce: ricliiederebboro tem­
po e tempo per dissolversi ia parti ^fertihzzanti. -Ag­
giungasi a questo iì feewfioio di operare simuUanea-
tòente 1' acconciamento del $uolo^ deficientie di cal-

1̂ ^ • ^ - . 
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care ; e poi si lardi ancora ad usare lo spargimento 
dellacalce n î campi coltivali. Allri materiali sareb­
bero da annoverarsi; ma gli accennati souo i più 
impdrjlanli. S' io tacciò di loro non li escludo, per­
chè quantunque di minor efficacia, pur sarà sempre 
niegho. adoperandoli, fare qualche cosa, che lasciare 
senza concimi speciali le speciali coltivazioni. 

ARTICOLO IV 

^< 

Lavoro 

Ammendamenti e concimi servono a dare e ri­
donare ciò che manca al suolo. L' agricoltore se to­
glie deve anco rimettere e rimettere almeno quel 
tanto che toglie. Non imitare il prodigo il quale 
cavando dalla borsa più di quello che vi ripone fi­
nisce col vuotarla; ma piuttosto seguire nei campi 
il principio che segue 1' avaro rispetto al suo" scri­
gno. Convien dare è sempre dare al suolo perchè 
si faccia e si conservi fertile. Sulla terra, fondamento* 
d' ogni coltivazione, le piante incessantemente lavo­
rano per converlire ogni più nauseabonda immon-
di/ja in belle raccolte. Non si controperi dunque 
a tanta provvidenza, non si.defraudi la terra né por 
quantità n'è per qualità di concimi, e riè 
per r epoca delle concimazioni. Precelti di tanta 
Gvìdebza sono piuttosto trasèUrati che contraddetti, e 

lìOCO 

la loro non è ignorata né revocata m 
dubbio. Meu nota forse è l'influenza del lavoro nel 
render fertile il terreno : perciò vogliamo entrare 
in qualche dettaglio relativo agli elementi di qiiesto 

'.azióne. Il lavoro si mezzo di feî  
eseguisce coli' applicare a certi strumenti la forza 
muscolare 0 delF uomo o dei grossi animali, ed al­
trove anche coir impiegare la forza espansiva del 
vapore. Quesl' ultima non è ancora presso noi in­
trodotta per lavorare sui campi, possiamo 
astenerci dal favellarne- Ci resta però il debito di 
preridere in rassegna le priiicipali questioni riferibili 
élla foi'za motrice dall' uòmo e dagli atìi 
mali dotuestiòi iuaggiori* E siccome eleménti esseti* 
ziàli del lavoro campèstre sono la forza motrice, gli 
strumenti ed il capitale, cosi ad essi riferendosi sud­
divideremo analogamente il nostro'dire. 

< -
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Forza móiriòé. 

Le braccia dell' uomo #!a forza muscolare de-
gli animali domestici maggiori vengono agevolale 
coir essere applicate a certi strumenti e meccanismi 
mediante i quc'ili si vincono h resistènze o in altri 
térniini si eseguisce il lavoro. Rispellò all'uomo, 
qual for̂ a motrice, più che alla grandézza di sua fi* 



3 ^^ 

sica potenza è da por:, menle .alla sùâ  abifiià, Ch 
vuoltì è: vero un cèrto grado di robustezza, una buona? 
salute^ un' abitudine al coirporalo esercizio^ nia ò ili* 
dispens^bilie cb' egli conosca perfetlamehle il rnodòf 
migliore d"* adoperare gli strumenli rurali, d' econ;0-, 
n>ÌK?are n^ir uso della forxa per poter più a luh-
giO/ perdurare nel lavoro ed ottenere dalP opera sua 
effietli uuiggiori e, niigliori, Non basta dunque prov­
vedere: al nutrimento ed all' abitazione dell' operajo 
camf^sU'e,, npuchè a tulio ciò, cbe si riferisce alla 
suai ŝ 'ìiulGi co^ r̂ tulî e però, di sommo momenlo, ma 
dtsv.esi; eziandio MWdiillO nel proprioi mestiere. Il pane 
della inenle vale per il conladina almeno quanto il: 
pane del corpo,, e non gii, deve far difeUo uè I' uno 
uè l'altro* Impercioccbè. non tanto il suo lavoro, 
personale ben ancbe quello degli, aniniali è affidato 
alle sue cognizioni al; suo buon senso* Istruzione 
dunque a questa parte tanto utile; della società la 

' r 

quale se pur talvolta resiste pervicìfce al progresso, 
se langue nella miseria, se disconosce perfino il pro­
prio loruaconlo, è a cagione dell' ignoranza in cui 
vive e si lascia vivere. 

Rispetto poi agli animali scenderemo a più mi­
nute paflicolantà IralLeremo questioni reluiivainente 
alla specie d'anipiali da lavoro presso noi preferi­
bili, ci fermeremo srfl modo d' albergarli educarli e 
nutrirli^, e ci occuperemo anchie un, cotal poco delle 
norme da seguiî si nella scella dei medesimi e nel-
r aìlevarnento dei vilelli. 

Non da per lutto ne' lavori campestri, adapransi 
i buoi, che anzi in molti luoghi dai contadini si ara 
si erpica si carreggia con i cavalli. Più prestamente 
si compiono i lavori, segnatamente quelli di trasporto, 
ed il tempo, non v'ha dubbio, è prezioso. D'altro 
canto si richiede più lungo ed accuralo servigio pel 
buon governo de! cavallo, maggiore spesa pel ninn-
lenimento e per gli arnesi d'atliraglio, più altitudine 
nel condurre e diriggere queste bestie più vivaci ed 
intelligenti de! bue. Per quanto dunque fosse prefe­
ribile sotto certi riguardi il lavoro dei cavalli non 
potrebbe presso noi CQSÌ di leggeri attuarsi per la 
scarsezza dei foraggi, per lo stato delle stalle, per 
le-abitudini del contado, e per altri motivi ancora 
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che rendono assai problematica la questione del tor­
naconto. I cavalli coir andar del tempo scadono di 
prezzo, fino a non conservar più che il valore della 
loro pe:lle. Non è cosi dei buoi, che resta pur sempre 
auohe il valore della loro carne, INon dico già che 
facoian male quei contadini che, potendolo farê  mau-
lengano uno o due cavalli, per adoperarli nei car­
reggi non mollo pesanti guadagnando tempo ed opera, 
per metterli anche avanti ai buoi in aliri lavori, ma 
credo che non sia vantaggioso il sostituirli ai buoi, e 

che perfiM ;no;a sia' diS; aWaarsi pnesso noi uffla tale 
S0$l/ilOzjona;i Ifi! iin ì̂aelf bvioirp d'aratro^ cilvaolelen-, 
imziiìmé chi0..j[|ô i ed a? tal- uopO:,nullHh quegliP* pnò 
seiiMircircto ilt^irdo e na?ienle^bue.̂  
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Oggetto .di seriafalténziotìie pei possideriti,deve 
esseiie/ lâ  cos-lru/àbne delle ^stalle rurah. Ben poichi 
finora^v| pensarono ma è, lenopo di farLô  II conta­
dino che; non- ha una buona stalla non; può avere, 
una bella ftoMria indizio il più sicuro disua^ rjĉ  
chozza., Contadino benestante è decoro e forza del 
padrone.̂  Numerosa stalla è potenza diilayoro, è al^ 
bóndanza di lelaf)ie. Lavoro. e Jetarfte sono elementi 
di fertilità. Fertilità è causa di produzione. 

Speciali progetti e norme dietro cui costruire 
le stalle rurali non possono darsi dìxmu luti' al più; 
qualche regola generale per causare nelle nuove fab­
briche i vizj maggiori. Libri non mancano, ed i;gior­
nali spesso ci descrivono quanto altrove si fa, E non 
si limitano soltanto alle stalle, ben anco ai magaz­
zini ai granai ai fenili per conservare le molte va­
rietà di foraggio; varietà che tanto ulilmenle s'im­
piegano a meglio nudrire il bestiame, Ma di ciò più 
tardi.- Intanto conviene raccomandare di erigere nei 
villaggi stalle più ampie, più alte e più illuminate; 
di dare alle poste quell'inclinazione che valga a a-
vorire lo sicolo; delle, urine; di adattare canaletti o 
cunette per, cui. possano le; urina uscire dalla sfcaJla,, 
e raccogliersi'in sito appropriato; di ripartire le fin^e-
stre perchè l'ambiente a libito,non njanchi- di luce ed 
air uopo an:cbe di ventilazipne. Provatevi a visitare o 
padroni le stalle dei vostri affittuah. Se d'inverno, bujo 
puzza ed arî v mefìtica; perchè Jeferitoje, che han^ 
nogi in luogo di finestre, sono turale, col capo sj 
urta nel soffitto, calpestasi la meta, e si pesca ne-
r urina. Ammorba il tanfo, ed i vapori ammoniacali 
irrilano gli occhi. Se diesiate gh spiragli sono di­
schiusi ma non avendo imposte lasciano entrare in 
certe ore T aria fresca, menano in altre-1! aria co­
cente e pia la lucQ, e frattanto gli animali soffrono 
pel caldo e sono molestati dalle mosche. Che se per 
disgrazia comparisce qualche epizoozia; più pronta 
ne avverrebbe la difusìone in quegli angusti bovili. 

Dai padroni passiamo ai boari ai" qpali; princi­
palmente due raccomandazioni sono da farsi. L'unai 
d'andar tempre colle buone nell'addestrare le bestie, 
e l'altra di porgere a queste il cibo un pò! per 
volta nei pasti. Il frazionamento della razione, è in 
pari tempQ economia di foraggio, e profitto pel ani­
male. Questo ingoja CQU più appetito la mangiatura 
quando è pòrta a poco a poco e tutta se la trangugia* 

Alcuni scrittori d'economia agrada stabiliscono 
in peso le razioni ; da darsi, ma a parer mio è: uno 
scrupuleggiare esagerato mi precetli. Non tulli glî  
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animali sono voraci, o almeno voraci nella stessa 
misura. I foraggi sono più o meno nutritivi; il fieno, 
l'erba, le radici sono ora più óra meno umidi ec. 
Come dunque stabilire il peso sen^a farsi carico 

carico come pre­
da un contadino? 

di questi dati? E facendosene 
tendere un' esalta applicazione 
Quando lavorano o viaggiano i buoi ci vuole ra­
zione maggiore, minore invece quando stallaggia-
no. In somma il bravo ed onesto boaro cono­
sce le sue bestie, le pasce a norma del bisogno 
senza prodigalità ma anche senza*avarizia, le pasce 
ordinariamente iti due epoche del giorno, e le ab­
bevera aH'aqua corrente, se può, e non mai nelle 
pozzanghere, nelle aque stagnanti ed immonde. A 
notte ed al mattino tuli'al più si getta loro qualche 
manipolo di canne» che serve di passatempo piullosto 
che di pasto, -

Deìslflerii «li un wnenthvo de l Comitato 

/ 

Giacché tanto si è detto sui difetti da togliersi 
e sulle misure da prendersi pel migliore avvenire 
della Associazione agraria, convinto che i benefici 
effetti di tale interessante istituzione si manifeste­
ranno in ragione diretta della attività dV suoi prò-
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posti, presento alcune osservazioni su quanto 
derei opportuno di fare perchè la nostra Associa­
zione si ridesti a nuova vita, infiammi l'emulazione 
fra i varii membri che la compongono, V influenza 
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sua s' estenda a tutta la Provincia, a tutti e da per 
tutlo sia nota la sua esistenza coi fatti di reali a-
gricoli vantaggi. 

Nello Statuto è stabilito che il Comitato com-
posto di venticinque membri sia diviso in cinque se­
zioni, ognuna delle quali abbia ad eleggere il pro­
prio presidente occupandosi di speciali argomenti. 
Io appartengo al Comitato, ma non so a quale se­
zione, sia affigliato e chi ne sia il mio preposto e 
ritengo che eguale oscurità regni fra tutti gli altri 
membri. Una delle 
del Comitato, e quindi della azione poco espansiva 
de' suoi membri, dipende certamente da tale man­
canza. Chiederei quindi che la Presidenza passasse 
tosto al riparto dei membri del Comitato nelle cin­
que sezioni acciò ognuna sceglier potesse il proprio 
presidente. Perchè le riunioni delle singole sezioni 
possano riuscire più facili, gioverebbe che tali centri 
d* azione venissero formati avuto riguardo special-

cause maggiori della inazione 

mente al domicilio dei membri che le compongono, 
vale a dire riunendo quelli che si trovano in mag­
giore vicinanza. Che se in una data sezione fossero 
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riuniti membri che per la località da essi abitata o 
per le cognizioni loro non potessero portare quei 
giovamenti che si sjjorano nelle materie ad essi par­
ticolarmente assegnale, ciò non è di ostacolo al pro­
gresso di tali studii, mentre se ad ogni sezione com-
pete di Irallare degli argomenti ad essa specialmente 
devoluti ciò non toglie che possa e debba occuparsi 
anche di ogni ramo appartenente alle altre sezioni 
e starà alla Presidenza il richiamare da quella che 
trovasi in più favorevoli condizioni che porga le no­
zioni mancanti ad istituire le esperienze che riusciv 
potessero più giovevoli alla Società e che per av. 
ventura non si potessero ottenere dalla sezione che 
in ispecialità ne avesse 1'incarico. 

Diviso cosi il Comitato e per la vicinanza dei 
membri-e per certi rapporti personali probabilmente 
più inlimi si possono ritenere assicurate le riunioni. 
Inoltre le sedule generali del Comitato raggiunge­
ranno più facilmente il numero legale : poiché ogni 
presidente di sezione non vorrà avere la taccia di 
trascurato coH'ommellere d'intervenire, e la sua in-
fluenza gioverà certamente a far concorrere almeno 
due de' suoi colleghi, e tali sedute si renderanno 
più importanti, giacché ógni presidente di sezione si 
troverà spinto a presentare all' adunanza qualche 
frutto dei proprii studii, e tali onorevoli gare noa 
potranno che ridondare in notabile vantaggio della 
Associazione. 

Perchè poi queste sezioni o questi centri di 
azione agraria facciano ovunque sentire e material­
mente conoscere i vantaggi della Associazione, tor­
nerebbe opportuno che per quanto si estende l' in­
fluenza di ogni sezione, ciascun membro si occupas­
se di rilevare i difetti agricoli, che ne proponesse i 
rimedii, che indicasse gli agricoltori più meritevoli 
di encomio 0 per introduzione di nuove sementi, 
piante, ritrovali, od animali, acciò ognuno potesse 
recarsi a vedere ed imparare, mentre il fallo par­
lante è la scuola migliore. 

I * , 

Per questi centri di vita della nostra Associa­
zione converrebbe che fosse a spese dell' Associa­
zione agraria acquistalo alcuno degli islrumenli che 
tanto scarseggiano nella nostra Provincia ed affidati 
ad un presidente di sezione che ne facesse 1' espe­
rimento nei poderi dei proprii membri o di qual­
siasi altro amante dei progressi dell'agricoltura; ohe 
ne fosse quindi dato dettagliato rapporto facendo le 
proprie osservazioni e suggerendo quelle modifica­
zioni che al caso si trovassero convenire per le sin­
gole località. In tal modo rinnovando gli esperimenti 
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dal monte al piano alla valle, e moltiplicandoli sopra 
tutti i rami di agricoltura si potrebbero ottenere da 
tutta la provincia fatti di tale progresso agricolo da 
far lacere.quei sistematici malevoli che velano.il  
bene ed ingiganliscono il male, e quei inipazienli 
non meno dannosi cb^ prima del fiore vorrebbero 
assaporare il frutto. 

La spesa da incontrarsi per tali esperimenti 
si ridurrebbe a mite cosa, cioè all' acquisto di 
semi e di alcuni islrumenti agricoli i quali poscia 
formerebbero parte di quel corredo di utensili in­
dispensabile al lenimento modello che in avveui-
re fosse dato di attivare. Di altre spese non cre­
derei di farne parola, mentre non dubito che fra i 
membri della Società si troverebbe ovunque chi vo­
lonteroso offrisca qualche tratto di terreno ai neceŝ  
sarii esperimenti. 

Con r attivila, l'azione sarebbe generale, e la 
scuola pratica sarebbe sparsa su tutta la provincia, 
i renitenti i diffidenti alla luce del fallo dovrebbero 
riconoscere 1' utilità di quella Associazione alla quale 
sarebbe vergogna il non appartenere. 

In breve io riterrei che le tanto vantale miglio-
rie agricole dell'Inghilterra,-dell'Olanda, del Belgio 
cesserebbero di essere mogriificale a nostro disdoro 
e la Patria nostra potrebbe essere additata quale 
scuola generale di progresso agricolo, direi quasi 
quale generale lenimento modello di agricoltura. Né 
l'attuazione di tale fatto è una utopia se fra i mem­
bri della Presidenza e del Comitato vi saranno uo­
mini di cuore e disposti non ad accettare la carica 
quale un onore senza poi occuparsene, ma pronti a 
sottostare a qualche sacrifizio per il bene della Pa­
tria. Perchè poi i Socii sieno a conoscenza di chi 
è veramente bene intenzionato io proporrei che nel 
Bollettino fosse data relazione di tulli gli intervenuti 
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alle singole sedute, che nel Bollettino vi fossero e-
sposti gli argomenti discussi e le proposte adottate, 

r 

in tal modo sarebbe manifesto a tutti raltiyità delle 
^ • 

singole sezioni; sarebbe chiaro chi coli' intervento 
dimostri di amare veramente la nostra.Società e chi 
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sia meritevole di essere nominalo alle prime cariche 
nelle nuove elezioni. Nel Bollettino sarebbe inoltre 
giovevole che fosse previamente indicato il giorno ed 
il luogo degli esperimenti, che ne fosse indicato il 
successivo andamento ed il finale risullalo, cosi chi 
desidera apprendere vi potrebbe intervenire. Mante-
nulo in tal modo vivo 1' interesse agricolo in tutta 
la Provincia, portala con 1' organo del Bollettino o-
vunque la cognizione delle migliorie in corso, ecci­
tata una onorevole gara fra le varie Sezioni con i 
vantaggi reali che se ne otterrebbero e con i fatti 
provala r utilità della isliluzione agraria sgrobbo rag­

giunto lo scopo dello Statuto di giovare ai progressi 
della Provincia. 

Io ho esposto francamente il mio desiderio allo 
scopo unico di portare un vantaggio alla nostra Istii 
luzione e di scuoterla da quel torpore nel quale 
ora langue. Si io porlo speranza che nuova vita le 
verrà data con una azione più espansiva e concorde, 
io non voglio credere che. si lasci perire per lan­
guore una istituzione si onorevole per la Patria no­
stra e dalla quale si possono ripromettere i più bei 
frulli, io ritengo che ancora vi saranno dei generosi 
e caldi di amor patrio atti a sorreggerla e spero che 
lo faranno di proposito mentre passala ratinale crisi, 
migliorata la condizione generale, diradata la nebbia 
che tutto attualmente avvolge nell' incertezza, anche 
l'Associazione agraria splenderà nel suo pieno merig­
gio e raggi benefici vivificatori spargerà sull' intera 
nostra Patria, 

• - , 

Un Membro del Camìlato. 

f 

Possiamo assicurare che Io scritto tornò ac-
I y ^ - ' • 

cetto alla Presidenza ed al Comitato, i quali d'ac­
cordo volgono i loro pensieri ed ì loro conati ad 
un avvenire più prosperoso della Società nostra. 
Fu anzi argomento di discussione nella sessione 
Presidenziale del 9 corrente, e nell'adunanza di 
Comitato del 14. Speriamo inoltre che fra non 
molto saranno più che un desiderio quei centri 
d'azione che si vorrebbero sparsi per la Provincia. 
Intanto per far manifesto air autore dì quello scritto, 
il conto in cui si tengono ì suoi suggerimenti, e 
più suoi sentimenti di caldo affetto per questa pa­
tria istituzione, cominciamo dal pubblicare i nomi 
degl'intervenuti alle Sedute di questo mese, e dal­
l'accennare gli argomenti che vennero pertrattati 
nelle medesime riservandoci a slampare in seguito 
gli estratti dei processi verbali. 

• j 

Seduta di Presidenm del 9 febbrajo 1860 
ore 10 ant. 

Intervennero i tre Direttori Gli. Freschi, Vi-
cardo dì CoUoredoV e Giacomo Collotta. 
I. Esame delle carte relative al reso-conto 1859. 
II. Cognizione delle proposte del Tipografo Trom­

betti - Murerò relativamente alla stampa e dira­
mazione del Bollettino, anno V, e dell'Annuario 
per il 1861. 

IH. Petizione sottoscritta da 27 Socj i quali do­
mandano una convocazione straordinaria della 
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Società per c'otioseere lo stato economico-atortìi-
nistrativo della medesima, e per passare alle nò" 
mine delle cariche uscenti è manùànti. ' 

IV/Proposte d'UH membro del Comilato. 
n 1 

1 

Adunanza di Comitato del ìi febbrajo ÌBéo 
ore 0 pom. 

Iniervetìnero Gio. Tarn i Presidente del Comi­
tato S. Pagani V. Asquini A. Pera 
M. de Portis 
di Toppo 

N. Fabris 
P. Zuccheri 

0. d'Arcano 
? \ 

F. 
A. Morelli de Rossi 

membri del Comitato. 
G. L. Pecile per G. Leonarduzzi a Zam-

belli per L. ab. Morassì G. B. Torossi per P. 
Quaglia F. Trento per C. Cumano C. Gius-
ŝ nni per A. Milanese. 

Totale N. IS. -^ 

1. Rapporto della Presidenza su quanto venne fatto 
dopo r ultima adunanza di Comitato 23 novem­
bre 1859, 

IT. Discussione sul resoconto 18S9, 
IH. Notìzia ed approvazione delle trattative sulla 

stampa del Bollettino ed Annuario, anno V-
IV. Notizia e voto intorno alla petizione relativa 

air adunanza generale straordinaria. 
I j ^ • 

V. Discussione sulle proposte d'un membro del 
Comitato. 

Il Segretario 
A. C, DOTT, SELLENATI. 

AVVISO AI SOCI! 

•w 

Perla terza volta all'assalto, perchè finora 
nessuno ha risposto al nostro invito d'offrire sog-

• 

getti da innesto pel vivajo d' alberi fruttiferi del-
r orto deirAssociazione. Il dono sarà accetto e gra-

•t 

ditOj ma se invece ci venissero delle proposizioni 
di cotogni e di peri selvatici saremmo disposti ad 
accettarle qualora fossero discrete. I boschi del 
Friuli non mancano di cespugli di perì selvaticij 
basterebbe chei proprìetariì ordinassero lo sbarbi­
camento diligente (sono cespugli di poco e stentato 
\accolto) e V invio air indirizzo dell' Associazione 
agraria, previa la significazione del prezzo alla de­
cina 0 al centinaio. Avvertiamo per altro di non 

confondere te piante di melo con quelle dì pero 
jierchè le prime notì ci abì)ÌsognaìÌo ih gran copia, 
è non hanno ìì valore delle seconde. Saranno pure 

r -

accette offerte d'altri soggetti da frutto come pruni 
Imitate o signori U esempio del bravo e 

ri 

frutticujtore e nostro consocio Angelo Costantini che 
nel decorso anno donava all'orto sociale un mi-
glìajo di peschi, i quali innestati nel passato a-

n , • 

ì H r 

gosto con buone varietà di pesche formeranno og-
j I 

getto di buon profitto per la Società. La Presidenza 
neiratto che tributa pubblicamente al Costantini ri 
suoi ringraziamenti lo invita particolarmente a con-
tìnuare ne' generosi e disinteressati suoi donii e lo 
propone ad esémpio da imitarsi;. 

Sono in corso le esazioni per ranno 1860. 
Dirigersi air Ufficio dell'Associazione, che dalle M 
ant. alle 1 pom, rimane aperto tutti i giorni mono 
i festivi. 

•_ 

' - j 

' \ 
j . 

Presso la tenuta Carminati e Rossi a Torre 
di Zuino Distretto di Palma si trovano vendibili le 
seguenti piante, i cui campioni sono fino dal giorno 
15 febbrajo corrente deposti nelForto deirAssocia­
zione Agraria. 

Il Segretario della medesima Associazione s'in­
carica di ricevere le commissioni di acquisto che 
gli venissero fatte o personalmente od in iscritto. 

I. N. 1200 Gelsi di anni due d'in­
nesto e di bellissima vegetazione soldi 35 l'uno. 

II. Gelsi d' anni due d'innesto K 
1000 30 » 

L 

III. Gelsi di propaggine d'anni tre 
N. 850 » 28 

W. Persici d'innesto di varie qua­
lità̂  sceltissime N. 700 * . 

V. Susini d' innesto del pari di 
qualità scelte N* 300 . . . 

» 35 

» 35 16 

Le spese di trasporto a carico dei committenti. 

Ci raccomanda un socio nostro di riportare la 
seguente lettera già pubblicata dall'Oss. Dalmato, 
dall'Oss. Triestino e dalla Gazzetta Ufficiale di Ve-

file:///accolto
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nezia. Il desiderio dì trovar mezzi e di ripetere 
tentativi per iscongiurare il flagello che si dura­
mente colpisce : Y agricoltura è sempre lodevole .© 
facciamo voti che la solforazione delle viti valga a 
liberarci dall'oidio. ^ 

: ' 

f . • - • , F • -

Spettabile Camera di commercio ed industria 

di Raguéi. 
k ^ 

r _ 

^ * Messina 4 génùajo 

« Con massimo piacere mi, affretto rispondere 
al distinto foglio di codesta spettabile Camera, del 
1. dicembre p-p*? esponendole,xion sploil metodo 
di solforare le vigne, ed i risuUati ottenuti dalla 
generalità, ma corredando Al totto con mie perso­
nali lOsservazionij alle: quali mi spinse ^ te novità o 
la straordinaria importanza dtl male. 

La solforazione d l̂le viti in Sicilia ò rìteiiiità 
infallibile per distruggere la crittogama. Questo "ri­
medio, a mio avviso, è curativo, e se ne fa rap-
pliCaziione, quando i sughi còhiinciaho a mettersi 

•m^ 

iti movimento. 
f - t 

^ ^ 

Lo zolfo basta che sia polverizzato per prò-
durre il suo effetto. Nessuno in Sicilia usa fior di 
zolfo. 

La triturazione si eseguisco in modi diversi, 
ma principalmente con lo stesso meccanismo, con 
cui si triturano le ulive, e quindi si crivella. Vi e 
anche una macchina a braccia, che dà eccellentis­
simi risuUati. 

-, ^ 
f j 

OpuscoU relativi alla solforazione non ve ne 
sonò. L'esperienza bensì ha insegnato ad ognuno 
più di quello che potrebbe dettarsi in una istru-

^ 

zione ; perciò non mi resta che descrivere lutto le 
osservazioni necessarie onde ottenere un risultato 

I 

sicuro. 
' Lo zolfo non deve essere misto a nessuna ma­

teria eterogenea e devo essere perfettamente pol­
verizzalo. La qualUà migliore Si è la seconda van-
taggiata. ; -

La prima solforazione si eseguisce aUorquandó 
la vite comincia a vegetare, cioè quando i niiovi 
gotti hanno da 2 a 3 pòllici di lunghezza. Questa 
solforazione deve coprire tutto le nuove foglie. ~ 
La seconda succede al momento, in cui ì grapp U 
vanno in flore, aspergendo ampiamente il frutto e 

* \ 

mediocremente i tralci. E T .ultima solforagliene, cioè 
la terza, è qu comincia, a cangiare il colóre 
del fratto, e basta solamente aspergerne i gr.*)ppoli. 

Oltre queUo tre epoche principali, il collivatore 
diligerne non deve tralagciare di Visitare ncgr in­
termezzi i proprii vigneti, e dove vede che la crit­

togama sì mostra,.deve prontamente /sombatterla 
con nuove ed ampie aspersioni. Ho rilevato che le 
ore più proprie alle solforazioni sono le mattutine, 
€ più quando le piante, sono coperte di rugiada^ 
perchè allora U zolfo si fìssa in modo, che il vento 
rion 

- > u i -. , ' I 

Quando le piantagioni siano estese, in modo 
che vi abbia necessità di lavorare tutto U giorno, 
sarebbe ottima cosa che un individuo precedesse 
coloro che solforano, affinché provvisto di un vaso 
d'aqua e di una spazzola, desse una spruzzata ad 
ogni pianta. Se lo zolfo sparso sulla pianta va col­
pito dai raggi del sole per un'Intera giornata, si 
può contare che r effetto sia conseguito. Nei giorni 
nuvolosi, invece, 1' effetto è più lento ; quindi, se 

- ^ 

una intemperie qualunque ̂ spazzasse lo zolfo prima 
che r effetto /fosse prodotto, prudenza vorrebbe che 
si passasse ad una nuova solforazionê  in compenso 
a quella perduta.-

Le vigne di Sicilia sono ttìtlè pibcole; perciò 
non posso òhe indicare ì tnelódi qui seguiti pel 
ihodo materiale della solforazióne. Qui tutto si è 
provato, soffietti, spolveratori/ ma tutti questi mê  
tedi furono abbandonati. lÉcco il più semplice, più 

^ L _ _ I 

naturale, e quello che meglio corrisponde allo sco-
po. Ogni individuo si provvede di un piatto usuale, 
che si riempie di zolfo, e poscia con T altra mano 
prendendo dei pizzichi del minerale, ne asperge la 
pianta^ sottoponendo U îattOj nel quale cade lo 
zolfo che non si arresta sulle foglie. 

La prima aspersione, quando ìa pianta comin­
cia appena a vestirsi, può essieró eseguita anche 

ragazzetti; noti così le aitile due, nelle quaU 
r •• ^ 

possono impiegarci delle donne/ perchè lavoro di 
poca fatica. Ma ogni grappolo deye essere scoperto 
e tutto spolverizzato. 

I l 

Mi sembra aver esaurito tutto; ma se ancora 
restassero dei dubbi, non avrà codesta spettabile 
Camera che a comandarmii perchè io possa pron** 
tamcnte dileguare ogni incerté^zai 

Solo prego codesta spettabile Camera a voler­
mi informare, a suo tempo, dei'risultati, iqtìdli 
il primo anno non saranno completi, perchè la 
pianta è profondatfièhte ferita: artiii laddove ì Vi-
gnetHdnó vecclti, si è trovata là necessità a^sòiiìtó 

PS. Oni sì può avere zolfo ridotto 
in poivefe sotto la mola, a non meno di tari 44 
il cantarOj corrispondenti à fior. 6, 76 v, a. per 
ogni 180 chil. « 

/ / /. R. Vico-'consùle 
Or, A. FLEIUÌS. 
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^ 

AiyiVUniZilO 
J 

lì sig. Girolamo Giovanellì di Siena spedisce 
a Udine un campione di semente di bachi dal mê  
desimo preparata. Un nostr® consocio ha veduto le 
farfalle dalie quali provenne la semente e ne assi­
cura che erano sane. All'Ufficio dell'Associazione 

r" 

si trova il campione, e si ricevono le commissioni 
al prezzo di franchi 12, pari ad a. I l 4. 40 va­
luta plateale. 

• ^ 

EL.EIVCO I I 

delle opere e degli opuscoli dell'Associazione Agraria Friulana^ 

Ascoli 
Beltrame 
Bernardi 
Bosio (de) 
Brunetta 
Buccellati 
Bucchia 

Studj orientali e linguistici 
Dottrina agraria. 

fase. 2 

Cenni storici sull'albergo di Virtù in Torino. 
Dei Consorzi d' aque. 

Catechismo d'igiene vaccinica. 
Del Capostorno. 

Relazione informativa sui progetti intesi a 
derivare dal Fiume Ledra aque irri-

Calendùrìo 
gue ecc. 

della Società agraria di 
pel 4860. 

Gorizia pel 1859 e 

Car levar is Lezioni di Chimica applicala all' agri­
coltura. 

Catalogo ed illustrazione dei prodotti primitivi del suolo e 
delle industrie della provincia di Vicenza. 

Esposizione d' agricoltura ed industria in Lodi pel d860-
ri 

Gasparin — Ferniage eslimation, plans d' amelioratìons, 
baiL 

Grano Turco (il) e la Polenta. 
Griseri — Relazioni sulle tre educazioni del Baco da setâ  

del Bombyx Cynthia e sulla coltura del 
Ricino. 

Grassi Notizie storiche della Provincia della Carnia. 
Guida di Gividale. 
Keller Suir allevamento del bestiame bovino. 

Lettera al Pr. cav. Francesco Luigi jdott. Botler. 
Journal d'Agricùlture Pralique voi. 19 

dal 1850 al 1859. 
• 

Istruzioni sommarie per le piccole bigattiere. 

Anni 10 

Lippomano 
Magne 
MalaguU 
Margarita 

Di Cividale del Friuli. 
Choix des Vaches laitleres. 

Lezioni di Chimica Agraria, 
Avvertimenti ed osservazioni sulla buona 

o cattiva riuscita dei Bachi da seta. 
Memorie dell'accademia d'Agricoltura Commercio ed arti 

di Verona Voi. 16 a 22, 24a 30, 32 a 35. 
Memorie ed osservazioni pubblicate dalia Società d'Agri­

coltura pratica d'Udine Parte IL 

Menegazzi — Malacologia veronese. 
i'M 

^ M 

Mazzucaio — Trattato Geonómico Chimico. 
iv.esbit.---- Storia, composizione e qualità fertilizzanti del 

: guano peruviano. 
De la Culture ordinaire et forcò des plantes 

potageres. 
Della malattia dominante del baco da seta. 
B-egole pratiche per viver sani. 

Paquet 

Pizzolari 
Podrecca 
Rapporto statistico per Tanno 1857 della Camera di Com­

mercio e d'Industria in Lodi. 
Rapporto sul commercio ed industria nella Provìncia di 

Mantova pel triennio 1854-55 56. 
Rapportò della Società Triestina contro il maltrattamento 

degli animali Anno IIL IV. V. VL e VIL 
Latifondo, modello per l'insegnamento d'a­

gricoltura. 
GÌ' Inquisitori dì Stato di Venezia. 

Reschisi 

Momanin 
Scritti pubblicali dalla Società d'incoraggiamento di Pa­

dova. Volumi 3. 
Sellenati — Chimica applicata all'agricoltura, P, 1. F. 1. 2. 
Senoner ~ L'I. R. Istituto Geologico dell'Impero d'Austria, 
Tomada Il Casolare e la Villa. 
ralussi •— Relazione intornò agli atti dell' Accademia di 

Udine durante l'anno accademico 1853 54. 
» Delle Società provinciali per l'incoraggiamento 

• ^ . -

Zambelli 
dell'industria agrìcola. 

Sulla Pelagra, e sui mezzi di prevenirfa. 

vmm lEDii m\ mm\ 
s u l l a Plaxza di Udine 

ii^ valMta nuova aMsiriaea 

nella prima quindicina di febbrajo 1860. 

Frumento 
_• 

Granoturco 
Rìso 
Segala 
Orzo pillalo 
Spelta 
Saraceno 
Sorgoro'sso 
Lupini 
Miglio 
Fagiuoti 

Fieno 

Paglia di frumento 
Avéna 

Vino 
Legna forte 

» dolce 

6. 05 Stajo (ettolitri 0,731591) 
4. U 
5. 95 
3. 49 
7. 49 

2. 59 
2, 07 
2. 17 
4. 82 
7. 40 

1, 22Val001ibb.(kilog. 0,476999) 
78 

5, 75 StaJo (ettolitri 0,932) 

28. 
11. 90 

8. 75 

Gonzo (ettolitri 0.793045) 

Passo di 5 piedi quadr.e2 Va 
di spessezza corrisp.M^ 2,467 

Vw 
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